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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: COMUNICAZIONE BENI IN GODIMENTO AI SOCI: 

DALL’AGENZIA CHIARIMENTI CON PROROGA AL 2 APRILE 2013
	Con il Provvedimento Direttoriale del 17 settembre 2012 l’Agenzia delle Entrate ha disposto l’attesa proroga dell’adempimento introdotto dal D.L. n.138/11, consistente nella trasmissione telematica dei finanziamenti o capitalizzazioni effettuate e dell’elenco dei beni concessi in godimento da parte delle imprese al titolare, ai soci o ai loro familiari. 


La scadenza dell’adempimento, originariamente fissata al 31/03/12 dal punto 3.5. del Provvedimento Direttoriale del 16 novembre 2011, è stata una prima volta rinviata al 15/10/12 con Provvedimento datato 13 marzo 2012, e recentemente spostata al 31/03/13 (che slitta al 2 aprile 2013, primo giorno non festivo successivo) ad opera del richiamato Provvedimento del 17 settembre 2012.
Per effetto delle continue proroghe, si osserva che la data del 2 aprile 2013 costituirà tanto la scadenza dell’adempimento relativo alle comunicazioni dei beni concessi in godimento ai soci (e dei finanziamenti) nel periodo d’imposta in corso al 17 settembre 2011 quanto quella relativa al periodo d’imposta successivo, e cioè del periodo d’imposta 2012.

Si ricorda, in proposito, che solo dal periodo d’imposta 2012 e quindi dal secondo adempimento entrano in vigore le disposizioni in tema di indeducibilità dei costi per le imprese concedenti e l’attribuzione di un reddito diverso in capo ai soggetti utilizzatori. 

Il primo adempimento riferito al periodo d’imposta in corso al 17 settembre 2011, infatti, assolve alla funzione di “mera comunicazione” senza che tuttavia si producano le conseguenze reddituali poste in capo all’impresa concedente ed ai soggetti utilizzatori.    

Inoltre, nei giorni immediatamente successivi al provvedimento di proroga, in data 24 settembre 2012, l’Agenzia delle Entrate ha pubblicato la C.M. n.36/E per fornire ulteriori chiarimenti rispetto a quanto già chiarito con la precedente C.M. n.24/E/12.

In sintesi i chiarimenti forniti:
· Prova del rapporto di concessione del bene in godimento: dopo aver precisato, con la C.M. n.24/E/12, che il corrispettivo annuo e le altre condizioni contrattuali debbono risultare da apposita certificazione recante data certa anteriore alla data di inizio dell’utilizzazione del bene, l’Agenzia aggiunge che in assenza della predetta documentazione il contribuente può comunque diversamente (non si precisa, tuttavia, in che modo) dimostrare gli elementi essenziali dell’accordo.

· Imprenditore individuale e società trasparenti (doppia tassazione): l’Agenzia riconosce che nei casi di beni concessi in godimento all’imprenditore individuale così come ai soci di società di persone o di capitali trasparenti, il maggior reddito attribuito per trasparenza generato dall’indeducibilità totale o parziale (ad es. le autovetture) dei costi unitamente al reddito diverso attribuito a tali soggetti determina un fenomeno di doppia tassazione. Per evitare questo l’Agenzia chiarisce opportunamente che la differenza tra il valore normale del diritto di godimento del bene e il corrispettivo pagato dall’utilizzatore va diminuita dell’ammontare dei costi non ammessi in deduzione (nei casi di limitazioni alla deducibilità previste dal Tuir quali, ad esempio, quella prevista per le autovetture, per la sola quota imputabile al socio). Solo tale importo costituirà reddito diverso.  

· Valore normale del godimento di autovetture: viene chiarito che per le autovetture aziendali il valore normale deve essere determinato ai sensi del co.4 dell’art.51 del Tuir. In pratica l’Agenzia richiama il criterio convenzionale adottato per la determinazione del fringe benefit assegnato al dipendente nei casi di utilizzo promiscuo di autovetture, motocicli e ciclomotori aziendali: il 30% dell’importo corrispondente alla percorrenza convenzionale di 15.000 km calcolato sulla base del costo chilometrico desunto dalle tabelle Aci. 

· Esclusione per i tassisti: partendo dalla considerazione che ai tassisti è consentito dallo stesso Legislatore l’uso privatistico del mezzo impiegato per svolgere la propria attività (art.14, co.6, D.Lgs. n.422/97), l’Agenzia precisa che in relazione a tali utilizzi le disposizioni del D.L. n.138/11 non possono trovare applicazione. 
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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: PROROGA DICHIARAZIONE IMU 
Come ampiamente preventivabile e come anticipato nella scorsa circolare informativa mensile, la scadenza di presentazione del modello Imu sarà posticipata rispetto al termine originariamente posto al 30 settembre 2012.

Entro tale data, infatti, i contribuenti avrebbero dovuto presentare la dichiarazione Imu, da indirizzare al Comune di ubicazione dell’immobile interessato dalla variazione, relativa alle situazioni per le quali l’obbligo dichiarativo è sorto dal 1º gennaio 2012. Tale scadenza era posta in deroga dell’ordinario termine previsto per la presentazione della dichiarazione Imu, fissato in 90 giorni dal momento in cui si verifica il fatto richiede la presentazione della dichiarazione stessa.

Tale adempimento era necessariamente subordinato all’approvazione di uno specifico modello dichiarativo che però non è stato reso disponibile in tempo utile per rispettare la scadenza fissata. 

Il comunicato stampa

Il termine del 30 settembre previsto normativamente è però spirato senza che sia stato approvato alcun provvedimento normativo che ne abbia disposto il rinvio. A puntualizzare la questione, a ridosso della scadenza è stato pubblicato un comunicato stampa del Ministero dell’Economia e delle Finanze, datato 28 settembre 2012, con il quale si rende noto che a breve il Consiglio dei Ministri valuterà la proposta del MEF di proroga del termine di presentazione della dichiarazione Imu. Tale proroga dovrà di certo essere concessa visto che, come detto, entro la scadenza prevista non è stato messo a disposizione dei contribuenti il necessario modello dichiarativo.

Nel comunicato si afferma peraltro che tale atteso modello, con le relative istruzioni di compilazione, sarà approvato a breve.
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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: CENSIMENTO ISTAT DELLE IMPRESE, OBBLIGO DI INVIO ENTRO IL PROSSIMO 20 DICEMBRE 2012 
L’Istituto nazionale di statistica ha avviato il 9° Censimento generale dell’industria e dei servizi e Censimento delle istituzioni non profit, inviando a tutte le grandi imprese e a circa 190.000 unità produttive di piccole e medie imprese (selezionate a campione) un questionario di rilevazione delle caratteristiche quantitative delle imprese alla data di riferimento del 31 dicembre 2011. Il questionario interessa complessivamente 260.000 imprese italiane su un totale di 4.500.000 imprese. Il termine ultimo per l’effettuazione dell’invio telematico dei questionari compilati è fissato al 20 dicembre 2012.

Le modalità di compilazione e invio del questionario
I questionari inviati sono diversi a seconda delle dimensioni dell’impresa interessata e diverse sono anche le modalità di consegna (o invio telematico):

· le imprese con almeno 10 addetti sono invitate a compilare il questionario via web collegandosi al sito http://censimentoindustriaeservizi.istat.it inserendo il proprio codice utente (disponibile sul frontespizio del questionario ricevuto);

· le imprese con meno di 10 addetti possono decidere se compilare il questionario in forma cartacea consegnandolo a un qualsiasi ufficio postale della propria provincia entro il 20 ottobre 2012 (ovvero all’Ufficio Provinciale di Censimento istituito presso la Camera di Commercio competente entro il 20 dicembre 2012) oppure se scegliere anch’esse il canale telematico collegandosi al sito http://censimentoindustriaeservizi.istat.it.

	Anche nel caso di consegna cartacea del questionario deve essere rilasciata una ricevuta di compilazione che deve essere conservata dalle imprese come prova dell’avvenuta compilazione del questionario. In tali casi, la ricevuta deve essere rilasciata dagli uffici postali ovvero dall’Ufficio Provinciale di Censimento istituito presso la Camera di Commercio competente per territorio.


· Per le imprese è sancito l’obbligo di risposta al questionario del 9° Censimento Istat. Le sanzioni amministrative pecuniarie in caso di violazione accertata dagli uffici di statistica facenti parte del Sistema statistico nazionale sono stabilite dal D.Lgs. n.322/89 nelle seguenti misure:

· da un minimo di €206,58 ad un massimo di €2.065,82 per le imprese individuali e i professionisti individuali;

· da un minimo di €516,46 ad un massimo di €5.164,56 per le società di persone, le società di capitali, le società cooperative, i consorzi di diritto privato, gli enti pubblici economici, le aziende speciali e le aziende pubbliche di servizi. 
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Oggetto: IN VIGORE DAL 12 AGOSTO 2012 LA NUOVA RESPONSABILITÀ SOLIDALE NEGLI APPALTI PUBBLICI E PRIVATI
Il panorama legislativo attinente alla responsabilità solidale negli appalti si presenta alquanto variegato e di non facile applicazione per gli operatori e ciò anche in considerazione delle modifiche che, di recente, hanno ripetutamente variato le previsioni originariamente contenute nel co.28 dell’art.35 del D.L. n.223/06, in vigore dal 4 luglio 2006.

Le ultime modifiche apportate dal D.L. 83/12 

Con l’art.13-ter del D.L. n.83/12 (introdotto in sede di conversione dalla L. n.134 del 7/8/12) entrano in vigore dal 12 agosto 2012 le nuove disposizioni dettate in materia di responsabilità solidale negli appalti.

La nuova disposizione, che modifica nuovamente il testo del co.28 dell’art.35 del D.L. n.223/06 dopo le recenti modifiche apportate dal D.L. n.16 del 2/3/12 (quest’ultimo in vigore dal 29 aprile 2012) e introduce due nuovi commi 28-bis e 28-ter, prevede sinteticamente quanto segue:

( Responsabilità solidale dell’appaltatore 

In caso di appalto di opere o di servizi, l'appaltatore risponde in solido con il subappaltatore:
· nei limiti dell'ammontare del corrispettivo dovuto;
· del versamento all'Erario delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente; 
· del versamento dell'Iva dovuta dal subappaltatore all'Erario in relazione alle prestazioni effettuate nell'ambito del rapporto di subappalto.
La responsabilità solidale viene meno se l'appaltatore verifica, acquisendo la documentazione prima del versamento del corrispettivo, che gli adempimenti di cui al periodo precedente, scaduti alla data del versamento, sono stati correttamente eseguiti dal subappaltatore. L'attestazione dell'avvenuto adempimento degli obblighi di cui al primo periodo può (non si tratta di un obbligo) essere rilasciata anche attraverso un'asseverazione dei soggetti di cui all'art.35, co.1, D.Lgs. n.241/97 e art.3, co.3, lett.a) del DPR n.322/98 (si tratta a titolo esemplificativo e non esaustivo dei Caf, del dottore commercialista, del consulente del lavoro).

L'appaltatore ha il diritto di sospendere il pagamento del corrispettivo fino all'esibizione della predetta documentazione da parte del subappaltatore. 
Gli atti che devono essere notificati entro un termine di decadenza al subappaltatore sono notificati entro lo stesso termine anche al responsabile in solido.
( Posizione del committente

Nella versione licenziata dal D.L. n.83/12 non si ravvisa più, contrariamente a quanto prevedeva il testo modificato dal precedente D.L. n.16/12 una responsabilità del committente in relazione alle ritenute e all’Iva non versata dal subappaltatore e dall’appaltatore, ma viene assegnata al committente una funzione di “controllo” che se non osservata risulta passibile di pesanti sanzioni.

In particolare la norma prevede che:

· il committente provvede al pagamento del corrispettivo dovuto all'appaltatore previa esibizione da parte di quest'ultimo della documentazione attestante che gli adempimenti previsti in precedenza (versamento di Iva e ritenute), scaduti alla data del pagamento del corrispettivo, sono stati correttamente eseguiti dall'appaltatore e dagli eventuali subappaltatori;

· il committente può sospendere il pagamento del corrispettivo fino all'esibizione della predetta documentazione da parte dell'appaltatore;

· l'inosservanza delle modalità di pagamento previste a carico del committente è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da €5.000 a €200.000 se gli adempimenti di cui al co.28 non sono stati correttamente eseguiti dall'appaltatore e dal subappaltatore. Ai fini della predetta sanzione si applicano le disposizioni previste per la violazione commessa dall'appaltatore. 

( Ambito di applicazione ed esclusioni
Le disposizioni citate in precedenza si applicano in relazione ai contratti di appalto e subappalto di opere, forniture e servizi (quindi, sia privati che pubblici) conclusi da soggetti che stipulano i predetti contratti nell'ambito di attività rilevanti ai fini Iva e, in ogni caso, dai soggetti di cui agli artt.73 e 74 del Tuir. 
Vengono, infine, espressamente escluse dall'applicazione di questa disciplina le stazioni appaltanti di cui all'art.3, co.33 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al D.Lgs. n.163 del 12 aprile 2006.

L’altra ipotesi di solidarietà prevista negli appalti privati

Accanto alle previsioni normative in precedenza descritte, si ritiene opportuno segnalare che, in relazione ai soli appalti privati, convive nel nostro ordinamento un’altra disposizione dettata in tema di responsabilità solidale negli appalti : l’art.29 del D.Lgs. n.276/03.

Tale previsione, recentemente modificata dalla Legge “Fornero” (art.4 co.31 della L. n.92/12) si affianca alla precedente ipotesi prevedendo la responsabilità solidale di: 

· committente (imprenditore o datore di lavoro, dunque diverso dalla persona fisica privato);

· appaltatore;

· subappaltatore;  

in relazioni alle retribuzioni, al trattamento di fine rapporto, ai contributi previdenziali e premi assicurativi dovute ai lavoratori in relazione al periodo di esecuzione del contratto di appalto.

La responsabilità agisce nel limite temporale dei due anni dalla cessazione dell’appalto e non riguarda le sanzioni civili delle quali risponde solo il responsabile dell’inadempimento.

Infine, un richiamo alle recenti novità apportate dalla Legge Fornero:

· la prima modifica prevede che la disciplina descritta trovi applicazione salvo diversa disposizione dei contratti collettivi nazionali sottoscritti da associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative del settore che possono individuare metodi e procedure di controllo e di verifica della regolarità complessiva degli appalti;

· la seconda previsione attenua i profili di responsabilità del committente: in caso di accertamento della responsabilità solidale di tutti gli obbligati da parte del giudice, l'azione esecutiva può essere intentata nei confronti del committente imprenditore o datore di lavoro solo dopo l'infruttuosa escussione del patrimonio dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori.
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Oggetto: L’IVA NELLE OPERAZIONI CON L’ESTERO: 
I CHIARIMENTI DELL’AGENZIA SUL MOMENTO DI EFFETTUAZIONE DELL’OPERAZIONE E LE NOVITÀ IN TEMA DI FATTURAZIONE  

Il momento impositivo nelle prestazioni di servizi UE - in vigore dal 17 marzo 2012
Con la C.M. n.35/E del 20 settembre scorso l’Agenzia delle Entrate ha ufficializzato le risposte fornite in occasione del Modulo di aggiornamento professionale (Map) tenutosi il 31 maggio 2012. Tra queste, alcune interessano le novità che la L. n.217/11 (Comunitaria 2010) ha introdotto in tema di definizione del momento di effettuazione ai fini Iva delle operazioni consistenti in prestazioni di servizi scambiate con soggetti passivi non stabiliti in Italia.

Come già ricordato in precedente informativa la Comunitaria 2010 è intervenuta nel DPR n.633/72:
	modificando l’art.6
	(
	al fine di eliminare l’emissione anticipata della fattura dalle cause di effettuazione dell’operazione, cosicché ai fini della individuazione di tale momento (e quindi anche per l’esigibilità dell’imposta, a cui è collegata la debenza e la detrazione dell’Iva) occorre dare rilevanza alla sola conclusione della prestazione ovvero, se anteriore ad essa, al pagamento anticipato, fino a concorrenza di tale importo;

	
	
	

	modificando l’art.17
	(
	al fine di prevedere specifiche regole nell’applicazione del meccanismo dell’inversione contabile per dette operazioni.


Si riportano, di seguito, le indicazioni operative che l’Agenzia ha fornito in relazione ai comportamenti da tenere nei casi di applicazione delle richiamate disposizioni: 

· in considerazione delle evidenti difficoltà insite nella precisa individuazione del momento di effettuazione delle operazioni, l’Agenzia, richiamando motivi di certezza e di semplificazione, ritiene che la fattura emessa dal prestatore comunitario non residente possa essere assunta come indice dell’effettuazione dell’operazione e quindi di ricondurre al momento di ricezione della fattura l’esigibilità dell’imposta (a cui è collegata la debenza e la detrazione dell’Iva) che deve essere assolta dal committente, a prescindere dall’effettuazione del pagamento;

· con riferimento alle operazioni che si sono realizzate a cavallo del periodo di applicazione delle nuove disposizioni (17 marzo 2012) l’Agenzia precisa che la nuova regola troverà applicazione per le prestazioni di servizi effettuate a partire dal 17 marzo 2012 e cioè per quelle la cui ultimazione, ovvero - se di carattere periodico o continuativo - la cui maturazione dei corrispettivi intervenga a partire dal 17 marzo 2012; le prestazioni effettuate anteriormente al 17 marzo 2012, invece, continueranno ad essere assoggettate alla previgente regola generale secondo cui le prestazioni si considerano effettuate al momento del pagamento del corrispettivo, ovvero al momento di emissione della fattura;

· considerato che la nuova versione dell’art.17 del decreto Iva richiama la procedura di integrazione dei documenti prevista per lo scambio intracomunitario di beni (artt.46 e 47 del D.L. n.331/93), l’Agenzia precisa che in caso di mancato ricevimento della fattura del fornitore stabilito nella UE entro il mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, il committente entro il mese seguente è tenuto ad emettere, ai sensi del co.5 del citato art.46, autofattura in unico esemplare, indicando in tale documento anche il numero di partita Iva del prestatore UE ed annotandola negli appositi registri entro il mese di emissione.

Le novità in tema di fatturazione - in vigore dal 1° gennaio 2013

Si segnala alla gentile clientela che dal prossimo 1° gennaio 2013 entreranno in vigore le importanti novità contenute nella Direttiva 2010/45/Ue.  

Considerato che tali novità andranno ad incidere pesantemente sulle tradizionali procedure che da anni regolano i meccanismi della fatturazione delle operazioni in ambito Iva e riservandoci di ritornare sull’argomento con precisazioni più puntuali a ridosso della loro entrata in vigore, riteniamo utile segnalarvi in sintesi la portata dei principali interventi che vanno a modificare numerose previsioni sia del DPR n.633/72 che del D.L. n.331/93:

· sul versante delle operazioni attive viene ampliato l’obbligo della fatturazione, estendendolo anche alle cessioni e prestazioni non territoriali effettuate nei confronti sia di soggetti passivi Ue che di soggetti extraUe;

· sul versante passivo, invece, la procedura di integrazione della fattura verrà estesa a tutte le cessione e prestazioni (anche servizi non generici dunque) diventando l’unica modalità di assolvimento dell’imposta nei rapporti con i soggetti comunitari;

· viene inoltre implementato il contenuto obbligatorio della fattura: essa dovrà sempre riportare anche l’indicazione della partita Iva dell’acquirente o committente italiano o comunitario oppure il codice fiscale del soggetto nazionale che agisce in qualità di privato;

· vengono modificate le tempistiche per documentare le transazioni e i termini per procedere alla regolarizzazione spontanea in caso di mancata ricezione della fattura nelle operazioni intracomunitarie;

· viene prevista l’adozione di una fattura semplificata per certificare operazioni fino a €100 (elevabili a €400 con decreto ministeriale): in pratica verrà consentita l’indicazione del solo codice fiscale o partita Iva senza la necessità di indicare altri dati identificativi del cliente;

·  in tema di fatturazione elettronica si avrà la totale equiparazione del documento elettronico a quello cartaceo e verranno semplificati i requisiti per la trasmissione e la conservazione delle fatture.

	
	[image: image6.jpg]



	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: GESTIONE DEI COSTI PROMISCUI DI IMPRESE E PROFESSIONISTI 
Nei diversi quesiti risolti dalla C.M. 35/E del 20 settembre 2012 l’Agenzia delle Entrate precisa quali sono le regole per il trattamento dei costi (in particolare le utenze) relativi all’immobile utilizzato dal professionista in modo promiscuo. Tale immobile consiste nell’abitazione all’interno della quale viene svolta anche l’attività (es. avvocato che destina una o più stanze della propria abitazione a ricevere i clienti, scrivere ricorsi, ecc.).

I chiarimenti offerti riguardano un quesito riguardante il lavoro autonomo, ma pare che le medesimo conclusioni possano essere estese anche all’utilizzo promiscuo dell’abitazione da parte dell’imprenditore (es. elettricista che pone all’interno dell’abitazione il proprio ufficio).
I costi promiscui

Nella circolare richiamata, l’Agenzia delle Entrate ha precisato che tutti i costi riguardanti un immobile ad utilizzo promiscuo risultano deducibili al 50% senza possibilità di individuare altra percentuale in base all’effettivo utilizzo: questo perché la norma stabilisce una forfetizzazione che ha la duplice finalità di semplificare il calcolo del reddito e di evitare l’insorgere di contenziosi riguardanti la determinazione della effettiva porzione di immobile destinata allo svolgimento dell’attività professionale. 

Tale deduzione al 50% (riguardante prima di tutto le utenze, ma anche la rendita catastale dell’immobile di proprietà del contribuente) si riferisce alle utenze pagate per la gestione dell’immobile stesso e, per quanto appena affermato, non occorre fare nessuna proporzione con l’effettiva superficie utilizzata per l’attività.

Nell’Iva, al contrario, non esiste tale forfetizzazione: l’art.19 co.4 Dpr n.633/72 prevede che:

	“per i beni ed i servizi in parte utilizzati per operazioni non soggette all'imposta la detrazione non è ammessa per la quota imputabile a tali utilizzazioni e l'ammontare indetraibile è determinato secondo criteri oggettivi, coerenti con la natura dei beni e servizi acquistati. Gli stessi criteri si applicano per determinare la quota di imposta indetraibile relativa ai beni e servizi in parte utilizzati per fini privati o comunque estranei all'esercizio dell'impresa, arte e professione”.


Per stabilire la detrazione dell’Iva si tratta quindi di individuare in maniera analitica la quota di costi imputabile all’utilizzo privato e rendere la relativa Iva indetraibile. 

Non è fissata una specifica regola per individuare la quota di utilizzo extra professionale; sul punto la C.M. n.328/E/97 individuava quale presupposto la cubatura dei locali. 

	Costi promiscui
	(
	Deduzione costi
	(
	La deduzione dei costi è forfetizzata al 50% indipendentemente da quale sia la frazione dell’immobile destinata all’attività

	
	
	
	
	

	
	(
	Detrazione Iva
	( 
	La detrazione dell’Iva va parametrata alla frazione dell’immobile effettivamente destinata all’attività


Quanto sino ad ora affermato per i costi degli immobili destinati ad utilizzo promiscuo vale ovviamente con riferimento ai costi che sono effettivamente suscettibili di un utilizzo in entrambi i comparti (professionale e privato), mentre se i costi sono relativi esclusivamente all’utilizzo personale non possono in ogni caso essere dedotti, né la relativa Iva può essere detratta (es. abbonamento alla pay tv). Allo stesso modo i costi direttamente imputabili all’attività professionale risultano interamente deducibili.

	ESEMPIO 

	Il geom. Mario Rossi possiede un’abitazione di 100 mq. e dedica alla propria attività una stanza di 20 mq. Sostiene una spesa per l’energia elettrica di €1.000 + IVA 21%.

Tale spesa va trattata come segue:

· indipendentemente dallo spazio effettivamente dedicato all’attività, il costo è deducibile nella misura del 50%, quindi per €500;

· con riferimento all’Iva (€210 nell’esempio) occorre invece stabilire una proporzione tra la superficie destinata all’attività (20 metri) e superficie totale dell’immobile (100 metri), e detrarre l’imposta nella medesima proporzione (un quinto), quindi €42.


Si ricorda inoltre che il professionista che possiede il proprio studio professionale nello stesso Comune in cui è ubicata la propria abitazione, non può (fiscalmente) destinare quest’ultimo ad uso promiscuo. Egli potrà quindi dedurre i costi solo dello studio, anche se nella propria abitazione riserva una stanza per ricevere i clienti.

	In conclusione si segnala che evidentemente lo Studio non ha la possibilità di conoscere la superficie che ciascun cliente dedica alla propria attività, pertanto anche ai fini Iva sarà utilizzata la percentuale del 50% considerando presuntivamente che l’immobile sia destinato per la metà all’attività professionale. Qualora in realtà le proporzioni di utilizzo siano diverse, si prega di comunicare il dato corretto. 
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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: LE REGOLE PER L’EFFETTUAZIONE DI FINANZIAMENTI DA PARTE DEI SOCI ALLE SOCIETÀ PARTECIPATE 
Molto spesso i soci persone fisiche si trovano nella condizione di sostenere la società da loro partecipata mediante prestazioni in denaro, in particolare sottoforma di finanziamenti. Ed è fondamentale impostare l’operazione in modo appropriato fin dall’inizio, per evitare fastidiose ricadute sia fiscali sia in termini di conflittualità con gli altri soci o la società.

Le linee guida che è opportuno seguire nella gestione di queste operazioni possono essere inquadrate come segue:

	1.
	(
	definire con chiarezza se si tratta di finanziamento o di apporto di capitale;

	
	
	

	2.
	(
	regolare il rapporto per iscritto mediante documentazione chiara e possibilmente con data certa;

	
	
	

	3.
	(
	in caso di finanziamento, definire con chiarezza le condizioni del prestito;

	
	
	

	4.
	(
	sempre in caso di finanziamento, tenere conto delle istruzioni della Banca d’Italia.


Adottando alcune accortezze nello sviluppo delle linee appena elencate, non dovrebbero sorgere problematiche nei rapporti sociali o con il Fisco, e questo è certamente possibile quando l’operazione è pianificata con un opportuno anticipo rispetto alle necessità.

La natura della prestazione del socio

Gli apporti dei soci si dividono in tre categorie:
	conferimenti
	(
	che alimentano specificamente la posta del capitale sociale;

	
	
	

	versamenti/apporti
	(
	che alimentano altre poste del netto, e sono definiti anche apporti fuori capitale (in conto capitale, a fondo perduto o a copertura perite);

	
	
	

	finanziamenti
	(
	che sono debiti a tutti gli effetti.


Le prime due tipologie di apporto non obbligano la società alla restituzione, mentre i finanziamenti sì, essendo appunto un debito.

Molto spesso dalla documentazione sociale risulta che l’apporto è stato eseguito come finanziamento in conto capitale. Questa è una definizione non corretta, perché unisce le caratteristiche di due distinte tipologie di apporto, rendendo non chiare e contraddittorie le intenzioni del socio che eroga la prestazione e, conseguentemente, anche la posizione della società che la riceve.
Quindi la documentazione che viene predisposta per giustificare l’apporto deve essere estremamente precisa nell’indicare se questo è a titolo di finanziamento ovvero ad altro titolo.

La documentazione a base dell’operazione di finanziamento
Quando la prestazione del socio si inquadra nella categoria dei finanziamenti, nella prassi operativa si riscontrano comportamenti piuttosto variegati nella formazione della documentazione giustificativa. Considerando che il finanziamento è un contratto che si conclude tra il socio in quanto tale e la società per il tramite dei suoi amministratori, la stesura di un verbale assembleare è ritenuta non necessaria. Infatti il contratto stipulato tra il socio e l’organo amministrativo, pur nelle sue possibili diverse forme – atto di finanziamento vero e proprio o contratto formato mediante scambio di corrispondenza commerciale – esaurisce sostanzialmente gli obblighi documentali. Quindi un’assemblea potrebbe avere il solo significato di informare i soci nel loro complesso dell’avvenuta esecuzione del finanziamento, il che probabilmente è procedura ancora più appropriata quando la prestazione non è resa da tutti i soci.

La formalizzazione del finanziamento può avvenire mediante un contratto vero e proprio, o anche mediante lo scambio di corrispondenza commerciale. In questo secondo caso la conclusione del contratto si ha quando, a fronte di una proposta di finanziamento, interviene l’accettazione da parte del soggetto cui la proposta è stata inviata. Di seguito è reso disponibile il fac simile di lettere che possono essere utilizzate per la definizione di un finanziamento mediante scambio di corrispondenza commerciale. La data certa può essere attribuita con varie modalità: l’invio della documentazione in plico raccomandato senza busta, ovvero l’apposizione della data certa in auto prestazione, servizio erogato da un qualsiasi ufficio postale (si appone un bollo sul cartaceo e successivamente si esegue l’annullo).

La scelta dell’una o dell’altra forma di contrattualizzazione ha rilevanti conseguenze in termini di imposizione indiretta. Infatti, limitando l’indagine al caso in cui il finanziatore è una persona fisica che esegue il finanziamento non come imprenditore:

· se il finanziamento è formalizzato in un contratto, è dovuta l’imposta di registro in termine fisso e nella misura del 3% sull’importo finanziato; 

· se il finanziamento è formalizzato mediante scambio di corrispondenza commerciale, l’imposta di registro è dovuta solo quando si realizza il cosiddetto caso d’uso.
Le condizioni del prestito

Soprattutto per evitare accertamenti di natura fiscale, è necessario che dalla documentazione posta a base della erogazione del finanziamento risulti con chiarezza:

· se il finanziamento è eseguito a titolo oneroso o gratuito;

· se il finanziamento è a titolo oneroso, si dovrà indicare con chiarezza il tasso di interesse applicato e le scadenze di pagamento degli interessi;

· si dovrà inoltre indicare la data entro cui la società dovrà restituire il prestito.

Relativamente al terzo punto è sconsigliabile utilizzare formule simili a questa: 
	“il finanziamento sarà restituito quando la società avrà la disponibilità finanziaria all’uopo necessaria”.


Questa formula potrebbe significare che la società si trova in difficoltà, e quindi potrebbe essere un elemento ulteriore per assegnare al finanziamento la postergazione legale prevista dalla legge, in particolare per le Srl, il che significa che i soci potranno vedersi restituito il finanziamento solo dopo che sono stati pagati tutti gli altri creditori.

Le regole di Bankitalia per l’erogazione dei finanziamenti

La delibera del Cicr del 19 luglio 2005 pone tre condizioni per rendere regolare il finanziamento da parte dei soci alla società, cioè per non incorrere nel reato di raccolta abusiva di risparmio:
· i soci devono essere iscritti a libro soci – oggi Registro delle imprese - da almeno tre mesi;

· i soci devono possedere non meno del 2% del Capitale sociale, così come risultante dall’ultimo bilancio approvato;

· la possibilità di ricevere il finanziamento deve trovare idonea previsione nello statuto.

Queste condizioni valgono solo per le società di capitali diverse dalle cooperative.

Per le società neo costituite, situazioni nelle quali è impossibile rispettare la condizione dell’iscrizione dei soci nell’apposito libro – oggi Registro delle imprese - da almeno tre mesi, si può procedere alle cosiddette trattative personalizzate, il che significa la predisposizione di specifici contratti dai quali risulti precisamente la natura di finanziamento e le condizioni in base alle quali questo viene erogato.
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	Occhio alle scadenze


Oggetto: PRINCIPALI SCADENZE DAL 15 OTTOBRE AL 15 NOVEMBRE 2012
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 15 ottobre al 15 novembre 2012, con il commento dei termini di prossima scadenza. 

	Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’art.7 del D.L. n.70/11. 

In primo piano vengono illustrate le principali scadenze o termini oggetto di provvedimenti straordinari, mentre di seguito si riportano le scadenze mensili, trimestrali o annuali a regime.


	SCADENZE PARTICOLARI

	15

ottobre
	· Spesometro invio della comunicazione
Scade oggi, per i soggetti passivi Iva, il termine di presentazione della comunicazione delle operazioni rilevanti ai fini Iva di importo pari o superiore a €3.600 il cui pagamento sia effettuato mediante carte di credito, di debito o prepagate, relative al periodo 6 luglio – 31 dicembre 2011.



	29

ottobre
	· Società di leasing, operatori che svolgono attività di locazione/noleggio – comunicazione all’Anagrafe tributaria
Scade oggi per le società di leasing e gli operatori commerciali che svolgono attività di locazione/noleggio la comunicazione all’Anagrafe tributaria dei dati dei clienti con i quali le stesse hanno stipulato contratti di leasing finanziario e/o operativo nel 2011.



	31 ottobre
	· Rideterminazione dei valori dei terreni e partecipazioni

Scade oggi, per i soggetti che si sono avvalsi delle agevolazioni relative alla rideterminazione del valore al 1° gennaio 2010 delle partecipazioni non negoziate e dei terreni edificabili con destinazione agricola, che hanno scelto di effettuare in forma rateizzata il versamento dell'imposta sostitutiva, il versamento della terza ed ultima rata, con applicazione degli interessi del 3% annuo a decorrere dal 31 ottobre 2010.



	SCADENZE FISSE

	15

ottobre
	· Registrazioni contabili

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore ad €300.

· Fatturazione differita

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente.

· Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi ed i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro.



	16

ottobre
	· Versamenti Iva mensili 

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di settembre (codice tributo 6009).

I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (art.1, co.3, DPR n.100/98) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente.

· Versamento dell'Iva a saldo dovuta in base alla dichiarazione annuale

Entro oggi i contribuenti che hanno un debito d’imposta relativo all’anno 2011, risultante dalla dichiarazione annuale, e che hanno scelto il pagamento rateale, devono versare l’ottava rata utilizzando il codice tributo 6099.

· Dichiarazioni d’intento

Scade oggi, per i contribuenti Iva mensili, l’invio telematico della comunicazione dei dati relativi alle dichiarazioni di intento che si riferiscono alle operazioni effettuate nel mese di settembre. Si ricorda che, ai sensi dell’art.2, co.4, D.L. n.16 del 2 marzo 2012, la comunicazione delle dichiarazioni di intento deve essere effettuata entro il termine di effettuazione della prima liquidazione periodica Iva, mensile o trimestrale, nella quale confluiscono le operazioni realizzate senza applicazione dell'imposta.

· Versamento dei contributi Inps

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di settembre, relativamente ai redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione. 

· Versamento delle ritenute alla fonte 

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte effettuate nel mese precedente: sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef, sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente, sui redditi di lavoro autonomo, sulle provvigioni, sui redditi di capitale, sui redditi diversi, sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia, sulle indennità di cessazione del rapporto di collaborazione a progetto.

· Versamento ritenute da parte condomini

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per contratti di appalto, opere e servizi.

· Soggetti Ires che hanno approvato il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio – V rata imposte

Entro oggi i soggetti Ires con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare, che hanno approvato il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento della quinta rata dell’Ires e dell’Irap ovvero delle imposte sostitutive, a titolo di saldo per l’anno 2011 e primo acconto per il 2012. Sempre entro oggi i soggetti Iva tenuti alla presentazione della dichiarazione unificata possono effettuare il versamento della quinta rata dell’Iva 2011 risultante dalla dichiarazione annuale maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo dal 16/03 al 16/06/12. 

· Persone fisiche titolari di partita Iva e società semplici, società di persone e soggetti equiparati– V rata imposte
Entro oggi devono effettuato il versamento della quinta rata delle imposte, Irpef ed Irap, ovvero delle imposte sostitutive, dovute a titolo di saldo per l’anno 2011 e primo acconto per il 2012, delle imposte e contributi risultanti dalla dichiarazione. Sempre con riferimento alle imposte dovute in base al modello Unico, scade anche il versamento della quinta rata dell’acconto Irpef del 20% sui redditi soggetti a tassazione separata non assoggettati a ritenuta d’acconto.

· Soggetti Ires che hanno approvato il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio, società semplici, società di persone e soggetti equiparati che presentano Unico 2012 cui non si rendono applicabili gli studi di settore – IV rata maggiorata

Entro oggi deve essere effettuato il versamento con maggiorazione della quarta rata delle imposte, Irpef ed Irap, ovvero delle imposte sostitutive, dovute a titolo di saldo per l’anno 2011 e primo acconto per il 2012, delle imposte e contributi risultanti dalla dichiarazione. 

· Persone fisiche titolari di partita Iva e società semplici, società di persone e soggetti equiparati, soggetti Ires che hanno approvato il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio cui si rendono applicabili gli studi di settore – III rata maggiorata
Entro oggi devono effettuare il versamento della terza rata delle imposte, Ires, Ipef ed Irap, ovvero delle imposte sostitutive, dovute a titolo di saldo per l’anno 2011 e primo acconto per il 2012, delle imposte e contributi risultanti dalla dichiarazione. Sempre con riferimento alle imposte dovute in base al modello Unico, scade anche il versamento della terza rata dell’acconto Irpef del 20% sui redditi soggetti a tassazione separata non assoggettati a ritenuta d’acconto.

· Cedolare secca per soggetti titolari di partita Iva – V rata 

Scade oggi, per i contribuenti che si avvalgono per il 2011 della c.d. “cedolare secca”, e che hanno optato per il versamento rateale, il termine per il pagamento della quinta rata dell’imposta sostitutiva dovuta a saldo 2011 ed acconto 2012. 

· Cedolare secca per soggetti non titolari di partita Iva – III rata maggiorata

Scade oggi, per i contribuenti che si avvalgono per il 2011 della c.d. “cedolare secca”, il termine per il pagamento della terza rata dell’imposta sostitutiva dovuta a saldo 2011 ed acconto 2012. 

· ACCISE - Versamento imposta

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici ad essa soggetti, immessi in consumo nel mese precedente.



	17

ottobre
	· Ravvedimento versamenti entro 30 giorni

Termine ultimo per procedere alla regolarizzazione, con sanzione ridotta pari al 3%, degli omessi o insufficienti versamenti di imposte e ritenute non effettuati, ovvero effettuati in misura ridotta, entro lo scorso 17 settembre.



	22 

ottobre
	· Presentazione dichiarazione periodica Conai

Scade oggi il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese di settembre, da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile.



	25

ottobre
	· Presentazione elenchi Intrastat mensili 

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per presentare in via telematica l'elenco riepilogativo degli acquisti e delle cessioni intracomunitarie effettuate nel mese precedente. 

· Presentazione elenchi Intrastat trimestrali

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza trimestrale, il termine per presentare in via telematica l'elenco riepilogativo degli acquisti e delle cessioni intracomunitarie effettuate nel trimestre precedente.



	30

ottobre
	· Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione

Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 01/10/12.



	31

ottobre
	· Cedolare secca per soggetti non titolari di partita Iva – V rata non maggiorata

Scade oggi, per i contribuenti che si avvalgono per il 2011 della c.d. “cedolare secca”, e che hanno optato per il versamento rateale, il termine per il pagamento della quinta rata dell’imposta sostitutiva dovuta a saldo 2011 ed acconto 2012. 

· Cedolare secca per soggetti non titolari di partita Iva – IV rata maggiorata

Scade oggi, per i contribuenti che si avvalgono per il 2011 della c.d. “cedolare secca”, e che hanno optato per il versamento rateale a partire dal 20 agosto, il termine per il pagamento della quarta rata dell’imposta sostitutiva dovuta a saldo 2011 ed acconto 2012. 

· Presentazione del modello Uniemens Individuale

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di settembre. 

· Comunicazione Black list - mensile

Per i contribuenti che effettuano operazioni con operatori economici aventi sede, residenza o domicilio negli Stati o territori dei Paesi c.d. “black-list” scade oggi il termine di presentazione degli elenchi riepilogativi delle operazioni effettate nel mese precedente, per i contribuenti tenuti a questo adempimento con cadenza mensile.

· Comunicazione Black list - trimestrale

Per i contribuenti che effettuano operazioni con operatori economici aventi sede, residenza o domicilio negli Stati o territori dei Paesi c.d. “black-list” scade oggi il termine di presentazione degli elenchi riepilogativi delle operazioni effettate nel trimestre precedente, per i contribuenti tenuti a questo adempimento con cadenza trimestrale.

· Presentazione richiesta rimborso o compensazione credito Iva trimestrale

Scade il termine per presentare la richiesta di rimborso o per l’utilizzo in compensazione del credito Iva riferito al secondo trimestre 2012 (Modello TR).

· Presentazione elenchi Intra 12 mensili

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di settembre.

· Persone fisiche non titolari di partita Iva – pagamento rateale senza maggiorazione
Entro oggi devono effettuato il versamento della quinta rata dell’Irpef e delle imposte addizionali dovute a titolo di saldo per l’anno 2011 e primo acconto per il 2012, ovvero della quarta rata se la prima è stata versata il 18 giugno.

· Persone fisiche non titolari di partita Iva – pagamento rateale con maggiorazione
Entro oggi devono effettuato il versamento della quarta rata dell’Irpef e delle imposte addizionali dovute a titolo di saldo per l’anno 2011 e primo acconto per il 2012 dai contribuenti che hanno versato la prima rata con maggiorazione al 20 agosto.



	15

novembre
	· Registrazioni contabili

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore ad € 300,00.

· Fatturazione differita

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente.

· Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi ed i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro.

· Ravvedimento versamenti entro 30 giorni

Termine ultimo per procedere alla regolarizzazione, con sanzione ridotta pari al 3%, degli omessi o insufficienti versamenti di imposte e ritenute non effettuati, ovvero effettuati in misura ridotta, entro lo scorso 16 ottobre.




Circolare mensile per l’impresa

OTTOBRE 2012

